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ANCONA — Prosegue il 
cammino — per la verità 
sempre travagliato ed irto di 
ostacoli — par l'applicazio­
ne della legge 285 sul preav­
viamento al lavoro dai gio­
vani disoccupati. Nei gior­
ni scorsi è s ta ta resa nota 
la proposta d'atto ammini­
strativo della Giunta regio 
naie sul riparto dei fondi 
assegnati alle Marche. Lu­
nedi sera, poi, si è svolta 
una audizione tra la Com­
missione speciale giovani. 
gli Enti locali, le Comunità 
montane, i sindacati e le 
forze sociali. Ora la cnm-
missione si riunirà di nuo­
vo. prima di trasmettere 
definitivamente il provvedi 
mento all'esame del consi 
glio regionale. 

Abbiamo incontrato il 
compagno Mario Umberto • 
Fabbri. presidente della 
Commissione giovani, con il 
quale abbiamo discusso del­
l'attuale fase e delle pio 
spettive della 285 nella no 
itra regione. 

Che cosa è emerso dal re­
centissimo incontro, che ha 
visto una partecipazione 
piuttosto numerosa e quali­
ficata di rappresentanti dei 
Comuni e degli altri « inter­
locutori »? Quali sono stati 
i momenti più rilevanti, qua­
li le critiche ed I consensi? 

La prima considerazione 
è che la consultazione ha 
permesso di registrare una 
sensibilità ulteriore da par­
te dei sindacati. Enti loca­
li, forze giovanili, che hanno 
unanimemente riconosciuto 
innanzitutto l'urgenza di 
dare una risposta ai prò 
blemi della disoccupazione. 
Era accorato l'appello « fa­
te presto ». perchè finora — 
mi sembra — che sia quasi 
l'unica risposta (a prescin 
dere da alcune irrilevanti as 
sunzioni avvenute nel set­
tore privato) anche se in­
sufficiente, poiché interes 
sa solo 600-700 giovani. 

Nel corso dell'audizione 
•I è parlato, anche con toni 
fortemente critici, dei crite­
ri adottati dalla Giunta nel­
la predisposizione del Piano. 

E' stato un vivace con 
fronto. L'accentuazione cri 
tic» è dovuta, prima di 
tutto, alla irrilevanza fi­
nanziaria complessiva e alla 
impossibilità di dare una ri 

A colloquio con il compagno Fabbri 
presidente della Commissione speciale 

Dai giovani senza 
lavoro una richiesta: 
«Non perdiamo tempo» 
E' stata formulata la proposta d'atto amministrativo della giunta regio­
nale sulla ripartizione dei fondi assegnati dal Cipe • I criteri adottati 

sposta anche adeguata alia 
opera di selezione che ave­
va già fatto il consiglio re­
gionale, ridimensionando la 
messe di progetti pervenute 
dai Comuni, comunità mon-
tane, ESA, cooperative che 
hanno dovuto subire per i 
finanziamenti previsti dal 
CIPE un ulteriore drastico 
e doloroso taglio. 

In particolare, potresti 
precisare meglio quali sono 
stati i criteri ispiratori del 
Piano, quali sono le sue scel­
te di fondo? 

Prima ancora della ripar­
tizione fatta dalla Giunta. 
le scelte di fondo erano av­
venute. precisando le prio­
rità. in sede di Consiglio. 
Queste riguardavano quei 
progetti che erano immedia­
tamente rivolti alle attività 

produttive. Altri settori coni 
prendevano ì servizi sociali. 
i beni culturali, la difesa 
dell'ambiente. Da questo 
punto di vista, sulla base di 
una interpretazione opina­
bile — secondo il mio pun­
to di vista — rispetto ai cri­
teri del CIPE. la Giunta 
ha teso ad escludere l'inter­
vento per quanto riguarda 
i servizi sociali. Ho dubbi — 
l'iio già detto — sulla cor­
retta interpretazione dello 
articolo 26. Anche nell'ulti­
ma audizione è s ta ta da 
più parti rilevata questa 
contraddizione. Il tu t to co 
munque sarà oggetto certa 
mente di un approfondito 
dibattito in sede di com­
missione. Personalmente. 
poi. ritengo di aver esple­
tato una serie di interpre­
tazioni giuridiche che poi 

nono state convalidate dal 
lat to che altre Regioni (ve­
di il Lazio) hanno visto ap 
provare progetti per alcuni 
servizi sociali. 

Un altro punto su cui si 
e sviluppato 11 confronto ha 
riguardato la formazione 
professionale. Con l'atto pre­
sentato ò stata realmente 
— come è stato detto da più 
parti — disattesa la centra­
lità della sua funzione? 

No. direi che purtroppo 
operiamo « a compartimen­
ti stagni » nel senso che 
mentre credo si deliba da 
re at to alla Regione di aver 
utilizzato il Piano di for­
mazione professionale (sia 
quello annuale, sia gli orien­
tamenti del triennale), ci 
troviamo di fronte ad un 

atto a se stante che in mo 
do particolare interviene su 
progetti elaborati dai Co 
niuni che impongono il con­
trat to di formazione lavo­
ro. ma che di fatto sono re­
lativamente distaccati dal­
la visione più generale del 
problema. 

Lunedi scorso, al termine 
della consultazione hai ri­
volto, come Presidente, un 
appello e hai preso l'impe­
gno di rispettare al massi­
mo i tempi. Quali sono ora 
le scadenze nell'immediato 
futuro? 

Noi quest'atto l'abbiamo 
avuto dieci giorni fa. In 
questi giorni abbiamo lavo­
rato veramente soda: riu 
nioni, consultazioni a ritmo 
sostenuto. Ora abbiamo in 
mano la « panoramica » del­
ia situazione. L'impegno che 
ci siamo presi è di operare 
a « tamburo battente » per 
rendere almeno possibile, se 
non per il consiglio di que­
sta sett imana almeno per 
il prossimo, l'approvazione 
definitiva degli i t t i . Que­
lli ultimi dovranno poi es 
sere segnalati al CIPE che 
deve autorizzare a sua vol­
ta il ministero del Tesoro 
a dare via libera, intanto. 
al 50', delle erogazioni dei 
contributi sui progetti ap 
provati. Come si vede, ci 
sono tempi tecnici oggettivi. 

Potresti « sbilanciarti » e 
quantificare questo periodo 
di tempo? 

I tempi sono anche istitu­
zionali. Come si sa. è in 
corso alla Regione una « ve 
rifica » politica: c'è la sca­
denza del 20 aprile e c'è an­
che un pericolo serio che 
si arrivi ad una rottura del­
la t rat ta t iva o ad una crisi 
dell'intesa regionale, per cui 
i tempi della nostra stessa 
attività sono condizionati 
agli sviluppi di questa de­
licata situazione. La nostra 
volontà è di operare perché 
si eviti una crisi che in 
questo caso sarebbe al buio. 
Abbiamo bisogno di rilan­
ciare l'attività della Regio­
ne. operando per una con­
clusione positiva della trat­
tativa. entro i termini pre­
visti. 

Marco Mazzanti 

Proseguono a pieno ritmo le iniziative per incrementare il turismo 

Dalla TV 

E a giugno in mille al mare 
sulla spiaggia di Porfonovo 

Predisposto dall'amministrazione ad Ancona un progetto per la realizzazione di 
un gruppo di attrezzature balneari - Prevista l'installazione di docce e cabine 

ANCONA - A partire già dal 
la prossima stagione estiva. 
almeno mille tH'rsoiie potrai! 
no utilizzare la spiaggia di 
Portonovo. Come ha infatti 
annunciato il sindaco. (ìuido 
Monina, ni a|K'itiira di seduta. 
al Consiglio comunale di An­
cona. l'amministra/ione ha 
predi.s|>o.->to il progetto esccu 
ti\o per la realizzazione di un 
primo gruppo di attrezzature 
balneari sull'area posta lungo 
la spiaggia in prossimità del 
molo tra il fortino napoleonico 
e la trattoria \ Emilia ». 11 
progetto è costituito, secondo 
le previsioni del piano partico 
lareggiato. da due unità tipo 
di spogliatoi smontabili posti 
attorno ad un nucleo di servizi 
fissi (docce, servizi igienici. 
ecc.) che possono essere uti­
lizzati da circa 500 persone. 
Per altre 500 è prevista l'in 
stallazione di cabine smonta­
bili. Intanto la commissione 
urbanistica e gli uffici conni 
nali stanno lavorando |>er pre­
disporre altri servizi pubblici 
connessi al piano (un cam­
peggio. ad esempio, a gestione 
pubblica, la cui entrata in fun­
zione probabilmente dovrà es­

sere prevista per il prossimo 
anno). 

« Evidentemente — ha sotto 
lineato Monina — il presup 
po.sto essenziale per dare tem 
pe.stivo cor.so agli interventi 
pubblici è costituito dalla di 
sponibilità delle aree ». Per 
ciò l'amministrazione ha prò 
ceduto all'esproprio dei ter 
reni i cui proprietari, però. 
nella maggior parte dei casi. 
hanno presentato ricorso al 
TAK. Si è recato allora, altra 
verso frequenti incontri con i 
maggiori proprietari, di otte 
nere la cessione Ixinaria dei 
terreni per accelerare i tempi 
di attuazione degli interventi 
previsti. «Le trattative — ha 
detto ancora il sindaco — 
hanno portato nei giorni scorsi 
ad una ipotesi di soluzione 
che prevede l'acquisizione da 
parte del Comune di circa 
20 ettari di terreno ad un 
prezzo medio di circa 12.Ì0 
lire al mq.. nonché la defini­
zione di alcuni problemi di 
carattere complementare che 
riguardano le attrezzature di 
Portonovo: saranno ora presi 
contatti con l'Associazione vit­

time civili di guerra (i cui 
beni, in base al decreto (ilei. 
dovranno passare alla regio­
ne) per ottenere, con provve­
dimento temporaneo, la con 
cessione immediata delle aree 
< in modo da poter program 
mare e attuare con la dovuta 
organicità gli interventi pie 

| visti nella parte più ampia 
i e interessante dell.» baia ». 
I « Si può quindi affermare — 

ha detto (ìuido Monina a con 
clusione del suo intervento — 

, che. sia pure di fronte ad una 
situazione complessa e diffici­
le che ha impegnato le ani 
ìninistrazioni che si sono suc­
cedute alla guida del Comune 
per lunghi periodi, si sta chia­
ramente delineando una con­
creta ed organica soluzione 
che mira alla più ampia pub 
blici/za/.ione di Portonovo, 
nel rispetto e con la salvaguar­
dia delle sue particolari carat 
teristiche naturali ed ambien­
tali ». Il provvedimento rela­
tivo alla costruzione dei .sei-
vizi e all'installazione degli 
s|«)gIiatoi sarà esaminato più 
dettagliatamente nel corso del­
la prossima seduta del Con 
sigilo comunale. 

l'invito del­
la Regione 
a scoprire 
le Marche 

ANCONA — La campagna 
pubblicitaria indetta dall'As­
sessorato al Turismo della 
Regione Marche per invo­
gliare i turisti a passare la 
vacanze estive e i proprio 
tempo libero nei centri bal­
neari e in quelli dell 'interno 
della nostra regione, sta per 
entrare nella fase più viva. 
Dai prossimi giorni infatti, e 
per tut to il mese di mag­
gio. la televisione (con en­
trambe le reti nazionali), la 
stampa di settore, diversi set­
timanali e periodici mensili, 
inviteranno i nostri conna­
zionali del Piemonte. Vallo 
d'Aosta, Liguria. Emilia - Ro­
magna, Toscana. Umbria, ol­
tre gli stessi marchigiani, a 
visitare la nostra regione. 

Verranno curate inoltre spp. 
ciali locandine da affiggere 
in particolare negli alberghi 
delle località marine 

Sono continuati intanto gli 
incontri tra l'Assessorato. 
operatori turistici privati e ! 
rappresentanti del CUCF.TS 
(Comitato unitario di coordi­
namento tra gli Enti Turi­
stici Sindacali. KTLl. FTSI 
e OTIS. facenti capo rispet­
tivamente a COIL. C1SL. 
UIL) della Lombardia, ten­
denti a ripetere l'esperienza 
positiva dello scorso anno. 
grazie alla quale oltre tren­
tamila lavoratori e pensiona­
ti lombardi hanno soggiorna­
to nella bassa stagione, nel­
le Marche. A tale scopo 11 
CUCETS stesso in collabo­
razione con l'assessorato rea­
lizzerà nell'anno in corso al­
cune iniziative promozionali 
a favore delle fabbriche lom 
barde e in seno ai Crai 
aziendali. Un altro elemento. 
estremamente utile alla cam­
pagna pubblicitaria, è costi­
tuito dalla carta turistica e 
stradale delle Marche, rea­
lizzata dall'Autoinobil Club 

A N C O N A - Un'iniziativa della Confcoltivatori 

A convegno per sapere come 

applicare la « quadrifoglio » 

Si aprirà domani al cinema Enel — Recentemente un altro incontro si è tenuto 
ad Osimo — Proposte per lo sfruttamento delle terre degli enti pubblici 

ANCONA — Domani giovedì 
13 aprile, ad Ancona, indet­
to dalla Confederazione Ita 
liana Coltivatori delle Mar­
che. si svolgerà un convegno 
regionale (cinema ENEL) sul 
tema: « Proposte per l'appli­
cazione nell? Marcile del 
« Quadrifoglio » nel quadre» 
della politica programmata ?. 
Alla relazione introduttiva 
del presidente regionale della 
Con federazione. compagno 
Salvio Ansevini. seguiranno 
due comunicazioni del compa­
gno Franco Sotti- (« Piani zo 
nali agricoli ») e del dott. 
Marco Mellardi (« Associazio­
nismo e coopcrazione ») dell' 
Ufficio programma Regione. 
Concluderà il compagno Afro 
Rossi, della Presidenza na 
zinnale Confcoltivatori. L'atti 
vita della nuova organizzazio 
ne contadina è proseguita in 
tanto nelle campagne e nelle 
città sodi dei con itati di zo 
na della CIC. 

Ad Osimo si è svolto di re 
cento un incontro tra i lavo 
ratori della terra e i rappre­
sentanti degli enti pubblici. 
dei partiti democratici, delle 
organizzazioni sindacali e 
professionali. Scopo della riu 
ninno ora quello di confron 
taro !e opinioni e i program­
mi di lavoro circa la roda 
7ione del piano zonale agrico 
lo (e dar modo alla CIC di 

presentare gli obiettivi, i ca­
ratteri dell'organizzazione, il 
tipo di rapporto che questa 
intende avviare e sviluppare 
con le varie realtà della zo­
na) . Le proposte avanzate 
dalla Confederazione dei Col­
tivatori |>er il piano agricolo 
di zona, sono andate essen­
zialmente in due direzioni: le 
terre degli enti pubblici e k-
priorità nei settori produttivi. 

e Siamo consa|>evo!i — si 
legge in un documento della 
CIC — che questi sono soltan 
to alcuni dei problemi che 
travagliano il mondo contadi 
no: il raggiungimento di una 
condizione di vita civile nel­
lo campagne, l'assistenza e 
la previdenza sono altrettali 
ti punti fermi della nostra 
battaglia. Ma riteniamo che 
questi possono essere i pun­
ti principali per l'avvio di 
un costruttivo confronto e 
ix»r far fare i primi passi al­
la politica programmata in 
agricoltura, in applicazione 
della legge quadrigogho. 

Già da alcuni comuni (O-
simo. Offagna. Filottrano. 
Castolfidardo. Loreto. Porto 
Recanati. Potenza Picena. 
Montefano e Accanati) su i-
niziativa dell'amministrazione 
comunale di Osimo. si sono 
associati por la redazione di 
un tale piano: la Confedera 
zione Italiana Coltivatori ha 
invitato pertanto tutti i co 

numi che ancora non lo a-
ve.ssero fatto a deliberare tut­
ti gli adempimenti che com­
petono loro, affinché — quan­
to prima — |x>ssa essere in­
sediato il comitato che dovrà 
sovraintendere al piano stes­
so. Per le terre degli enti pub 
blici (che in base alla legge 
382 passeranno in proprietà 
dei Comuni dal 1. gennaio 
'?!)) il comitato di zona della 
CIC ha proposto di trasfor­
mare subito il contratto di 
mezzadria in affitto, come è 
già avvenuto per le Opere 
Laiche Lauretane e per I"o 
spedale di Osimo; le terre 
coltivate a conduzione diretta 
|K)trebbero invece essere da 
te in affitto a cooperative di 
coltivatori, già esistenti o da 
costituire. 

l 'n ruolo importante do 
vrebfocro inoltre svolgere le 
cooperativo per lo sviluppo 
della zootecnia, della produ­
zione orticola, e di quella 
della barbabietola, nonché 
nel rilevamento e nella lavo­
razione delle terre incolte. 
«Questi obiettivi — è scr.tto 
ancora nel documento della 
CIC — potranno più facil­
mente essere raggiunti a con 
dizione che si sviluppi il prò 
cesso di unità nelle campa 
gne con le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori di 
pendenti *. 

Sui banchi della materna 
gli arnesi del falegname 

FANO — La legge 5 1 7 sulla scuola elementare e media sancisce la 
possibilità di utiliziamone, al di fuori dell'orario delle lettoni scolastiche, 
delle strutture educative a fini socio-culturali promossa da enti, orga­
nizzazioni. quartieri ecc. ti consiglio di circolo o di istituto, su parere 
del Comune, ha la facoltà di deliberare l'utilizzazione di impianti scola­
stici a scopi educativi e culturali. 

L'altra questione di rilievo che è giusto sottolineare e che fa riferi­
mento alla « mini-riforma > della scuola media, è la novità dell'educazione 
tecnica. Un settore che e stato (e lo è largamente ancora) tradizio­
nalmente interpretato come « materia » minore 

Con la chiara introduzione dell'educazione tecnica, in luogo delle ap­
plicazioni tecniche, con l'orario obbligatorio di 3 ore settimanali e con 
l'abolizione della sezione tecnica maschile e di quella femminile (ora fa 
classe è unita nel lavoro), la scuola media inferiore acquista una più 
cliicicntc posizione verso lo sviluppo di quella dimensione manuale 
coui londamcntalc nell'ambito dello sviluppo integrale della personalità 
degli allievi. In definitiva, questa innovazione, anche se può sembrare 
modesta, può rappresentare, se giustamente interpretata e sviluppata, un 
grande momento nello sviluppo delle potenzialità fisiche e manuali dei 
bambini. 

Non sono mancate esperienze di questo genere nella scuola dell'in­
fanzia del Comune di Fano. Da tempo sono state proposte e sviluppate 
attività di carattere manuale a cui i bambini hanno partecipato con 
interesse, il « banco da falegname » (dotato di attrezzi come la morsa. 
il martello, la sega da intaglio, legni di varie dimensioni, chiodi, viti. 
cerniere ecc . ) . introdotto nella scuola come materiale didattico, ha costi­
tuito un vivo « centro di interesse ». 

Per la conclusione della verifica alla Regione 

Tra 8 giorni la scadenza 
Domani la nuova riunione 

Procede a rilento la trattativa tra i partiti - Ma il rilancio dell'intesa è necessario per la 
piena ripresa dell'attività unitaria — Stamattina si riunisce il consiglio regionale 

ASCOLI PICENO - Stamatt ina in tr ibunale processo a 8 giovani imputat i d i rapine e fur t i d'auto 
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Fascisti «bene» reclutavano disperati per colpi in banca 

Rinviato al 16 
aprile il 

congresso Fgci 
a Macerata 

M A C E R A T A — Con un comizio 
del compagno Adalberto Minuc-
ci, m*mbrO della Direzione del 
partito e direttore del settimana­
le « Rinascita », il PCI ha aper­
to ufficialmente domenica scorsa > 
Civitanova Marche la sua campa­
gna elettorale. La riuscita di que­
sta prima iniziativa testimonia 
dell'attesa e della partecipazione 
con cui la popolazione di Civitano­
va Marchi- t i appresta a vivere I' 
Imminente «cedenza politica. Pro­
prio per la concomitanza con tale 
manifestazione il Congresso pro­
vinciale della FGCI in programma 
-— come annunciato — domenica 
• — . m , è stato rinviato al 1 * aprile. 

ASCOLI PICENO — Edoar­
do Tucci. 21 anni. Roberto 
Ciccanti. 22 anni, Domenico 
Ciannavei. 22 anni. Raffaele 
Bevilacqua. 16 anni . Erman­
no Procaccini. 20 anni . Gui­
do Palermi. 23 anni. Valerio 
Viccei. 23 anni, lati tante. Lui­
gi Parnassi. 28 anni, compa­
riranno questa matt ina di 
fronte al tribunale di Ascoli 
Piceno per essere giudicati 
per la rapina (7 m.ìioni 800 
mila lire il bottino) all'agen­
zia della Cassa di Risparmio 
di Roccafluvione (gli impu­
tat i sono Tucci. Ciccante. 
Ciannavei. Bevilacqua. Pro­
caccini. che dovranno rispon­
dere pure del furto di una 
macchina e di detenzione e 
porto di armi», per le rapine 
all'agenzia della Cassa di Ri­
sparmio di Villa'.empa. in 
provincia di Teramo. (13 mi­
lioni e mezzo) e all'agenzia 
della Cassa Rurale ed Arti­
giani di Centobuchi (23 milio­
ni e mezzo), (imputati sono 
Viccei. Ciccanti e Palermi, 
accusati anche della rapina 

di due auto e di detenzione 
e porto di armi», infine — 1" 
imputazione in questo caso ri­

guarda Parnassi. — per aver ri­
cevuto da Procaccini e Bevi­
lacqua la somma di un milio­
ne e 400 mila lire ciascuno. 
in deposito, pur conoscendo 
ne la provenienza f urli va. 

I testimoni che saranno 
chiamati a deporre ir. aula 
sono 52. e già il loro numero 
elevato fa supporre che il pro­
cesso difficilmente si esaurirà 
nella giornata odierna. 

I reati per cui gli 8 saran­
no giudicati hanno destato 
particolare preoccupazione 
nell'opinione pubblica asco­
lana ila magg.oranza degli 
imputati , esclusi Bevilacqua 
e Parnassi, sono nati ed ahi 
tano ad Ascoli Piceno». Il cla­
more e le reazioni che le gè 
sta criminose di cui sono irn-
putati hanno destato sono 
s tat i notevoli, anche perché 
alcuni di essi sono noti per 
loro dichiarata e professata 
ideologia fascista. 

Questi « personaggi » sono 

diventati un elemento di ag 
erogazione di una ser.e di al-
t n giovani che. .-enw avere 
!a medesima ideolog.a fasci 
.-•*a. ma spinti, diciamo.dal bi-
,-ozno di denaro isembra che 
due dezìi imputati abbiano 
par*.oc.paio ad una rapina 
por procurarsi :'. denaro ne-
cessano per l'acquisto di eroi­
na» e dalia disponibilità a 
compiere azioni criminal;, si 
sono prestati a scendere a 
'.oro volta sul piano di una 
criminalità quanto ma; peri­
colosa. Schemn zzando, da un 
lato abbiamo dei giovani-bene. 
che poi corrispondono ai fa­
rcisti. dall 'altro ragazzi co­
munque emarginati . 

Crediamo sia. in definitiva. 
obiettivo distinguere t ra re­
clutati e r e c i t a t o r i , tra quel­
li che in sostanza sono por­
tati al crimine da una sene 
di circostanze familiari, socia­
li, che comunque non li giu­
stificano. e coloro che scel­
gono deliberatamente, aven­
do altre possibilità per IR lo­

ro condizione economica e 
sociale, la via del delitto. Ci 
sono collea-ameni: più specifi­
ci ira '.e posizioni politiche 
di alcun: degli imputati e le 
rapine? Possono servire que­
ste come canali d; finanzia­
mento per altre azioni poco 
chiare? A quanto ci è dato 
sapere non si può affermare 
con certezza l'es.stenza d: 
quesii co'.legamenti. Deve es 
sere comunque fatto ogni 
sforzo per accertare fino in 
fondo la venta, per indivi 
duare tu t ta '.a « rete » che 
senz'altro sarà più vasta, per 
identificare altri responsabi­
li. i mandanti , se esistono. 

Mentre d.amo at to che le 
forze dell'ordine e la magi­
s t ra tura hanno messo le ma 
n: su quelli che sono tra gli 
episodi più gravi di delin 
quenza verificatisi nella no­
stra provincia, occorre che la 
sentenza aiuti la comunità a 
capire come si siano potuti 
creare nelle nostre zone grup­
pi delinquenziali di questa 
portata. 

ANCONA — Domani pome 
riggio alle ore 16.30 i partiti 
della Regione si incontrano 
di nuovo. Ce n'ò voluto di 
tempo per metterli di nuovo 
tutti intorno a un tavolo; qua 
si due settimane, dal momento 
che il congresso del PSI è 
finito domenica 2 aprile. La 
scadenza del 20 non è impor­
tante per tutti allo stesso mo­
do? Pare di no. Alla verifica 
dovrebbero essere interessati 
tutti, in egual misura: ma 
negli ultimi giorni si è avuta 
l'impressione che il grado di 
interesse davvero sia molto 
differenziato. 

Le forze politiche avevano 
stabilito insieme la data (mol­
to impegnativa, per le pro­
spettive concrete che deve a-
prire) del 20 aprile, ma non 
tutte hanno sentito l'esigenza 
dj rispettarla con coerenza. 
Se la riunione di domani è 
stata fissata — e si tratta di 
un fatto positivo, che può 
persino contraddire gli eterni 
sfiduciati e gì; increduli sulla 
capacità di ripresa dell'Unte 
Regione — lo si de \e anche 
al PCI. La segreteria regio 
naie di questo partito non ha 
soltanto preso posizione al prò 
prio convegno di organizza­
zione. ricordando quanto <i 
r.schia se si cede ancora al 
r .mio. ma ha inviato una let­
tera agli altri partiti, nella 
quale si sollecitava l'immedia­
ta ripresa della trattativa. 

Di trattativa si deve anco 
ra parlare, ma è certo che 
la debolezza con cui si fa 
fronte alle necess.tà pol.tiche. 
la * tranquillità > (almeno 
stando alle apparenze) con cui 
si guarda alla situazione ge­
nerale non fanno ben spera­
re. Possibile che non si senta 
forte l'esigenza di un definiti-
\ o chiarimento politico? Pos 
sib.le che il voto sul bilan 
c o . l'atto d: re<porsabilità 
che in quella sede le forze 
hanno compiuto, non pesi «e 
non come un fatt > importan 
te. ma pure sempre «lei pas 
sato^ Forse c'è chi cred.-* 
che. essendo quello un « atto 
do\uto >. non poteva accadere 
nulla di diverso. 

Sono intercorse lunghe pan 
se. prima con l'interruzione 
della trattativa, noi per il con 
gres so del Part.to socialista. 
o non è escluso che qualcuno 
pensi che si perda ne; mean 
d n dei rinvìi l'essenziale 02 
getto del contendere, ovvero 
la coerente ripresa dell'atti 
vita unitaria e collegiale della 
Regione, quel rilancio della 
intesa — che. — secondo 1 
comunisti, ma non solo per 
loro. — è fondamentale, spe 
cialmente dopo la nuova e-
mergenza sociale e politica 
che ha per data d'inizio il 16 
marzo. 

Di nuovo, non si può impu­

tare al PCI nessuno dei ritar­
di e tanto meno — al con­
trario — insinuare che le «pre 
tese» di questo partito o del 
PSI abbiano buttato all'aria 
le carte del gioco. Tutt'altro. 
La sinistra ha dimostrato com­
plessivamente — non lo si 
dimentichi — senso di respon­
sabilità e capacità di con­
trollare le spinte diverse (so­
prattutto quelle dirette con 
tro l'intesa): tanto è vero che 

la crisi non c'è stata. K' vero 
clic la maggioranza non è sta­
ta sempre tale, che ci sono 
state cadute, neppure irrile­
vanti. della comune tensione 
(Militici ed amministrativa: 
ma davvero non ci pare che 
di « crisi nei fatti » si debba 
parlare, per la Regione Mar­
che. 

Adesso |XTÒ s; deve conclu­
dere la verifica, dimostrando 
buona volontà e capacità di 
far fronte all'emergenza. E se 

l'intesa non entusiasma, non 
è tanto |>erclié essa ha fatto 
fallimento, quanto perché non 
la si sostiene con la giusta 
coerenza politica e soprattutto 
con l'energia che richiede il 
momento.Chi può pensare di 
star con le mani in mano? 
Nessuno clic abbia un br; 
ciolo di buonsenso. 

Questa mattina, intanto, si 
riunisce il consiglio rcg-o 
naie (ore 10) per discutere 
importanti questioni. 

Nei saggi di 15 studiosi la storia 
marchigiana dal Medioevo ad oggi 

ANCONA — Un nuovo, interessante esperi­
mento editoriale, che è i! frutto dell'impe 
gno congiunto della Presidenza del Consi­
glio regionale, dell'Università d: Urbino (fa­
coltà di Economia e Commercio» e della 
società editrice «Il Mulino-»: si t ra t ta del 
volume «Economia e società: le Marche tra 
il XV e il XX secolo >, a cura del prof. 
Sergio Anselmi, docente dell'Università di 
Urbino. Il libro e stato presentato l'altra 
sera al Palazzo degli Anziani, presenti tra 
gli altri alcuni studiosi che hanno contri 
buito a realizzare il volume, il presidente 
del Consiglio regionale compagno Bastia 
nelli. il preside della facoltà, prof. Dona 
telìo Serrani. Il libro contiene alcune delle 
lezioni tenute a Senigallia da molti stu 
diosi (marchigiani e non, ma tutti collegati 
con la facoltà di Economia e con le Marche) 
in occasione di un'iniziativa realizzata per 
l 'aggiornamento didattico degli insegnanti 
nel settore della s tona economica e sociale 

della regione tra Basso Medio Evo e con­
temporaneità. 

Rilevati i limiti oggettivi della ricerca. 11 
professor Anselmi ha precisato tuttavia che 
« il volume consentirà a! lettore di reaìiz 
zare un'approfondita analisi delle linee gè 
nerali di s tona marchigiana, alla quale, pen 
siamo, seguiranno altre proposte per cor­
rispondere all'avvertito diffuso bisogno di 
biografie reg.onalf. L'intesrazione s tona 

locale grande storia sembra ben realizzata 
in questi saggi, che del resto sono prodotti 
da esper t i ) . Gli scritti sono di Amatori. 
Angelini. Agostinelli. Bertolo. Caracciolo. 
Cecchi. Crivellini, Genovali. Molinelli. Mas­
simo Paci. Renzo Paci. Pettenati . Sorcinelli. 
Sori e Zenob.. 

Il libro, nelle intenzioni degli studiosi e 
nella realtà, costituisce un importante stru­
mento di ricerca non solo per insegnanti • 
studenti, ma anche per amministratori , pò 
litici, operatori culturali. 

INRCA : 180 « facenti funzioni », e tutto 
per non varare la nuova pianta organica 

ANCONA — La posizione giuridica ed eco 
nom.ca dei circa 300 dipendenti dell'INRCA 
d: Ancona è s ta ta oggetto di un appassio 
nViO dibattito da parte del Comitato diret­
tivo della Federazione unitaria dei lavora 
tori ospedalieri, che ha colto l'occasione 
della riùiT..n.>. del nuovo direttivo regionale 
per discutere anche la vertenza reg.onale 
sulla sar.ua avviata con lo sciopero del 15 
dicembre scorso e le ipotesi per il nano*, o 
contrattuale nazionale. 

Per quanto riguarda l'INRCA, la FLO re 
glonale ha espresso il pieno dissenso sull'ini­
ziativa unilaterale del Consiglio di ammini­
strazione dell'Elite il quale, disattendendo 
l'accordo sottoscritto con i sindacati, ha de 
liberato la corresponsione delle integrazion; 
delle « facenti funzioni » per oltre 180 dipen­
denti, con il chiaro intento di dividere ì la­
voratori che sempre hanno respinto soluzio­
ni non definitive ponendo l'esigenza di de­
finire ed approvare finalmente una pianta 
organica che tenesse conto della realtà og­
gettiva dei singoli reparti e servizi. Una 
volta approvata, i posti potrebbero essere 
ricoperti at traverso concorsi interni in mo­
do da risolvere una volta per tut te il proble­
ma degli oltre 300 dipendenti fuori ruolo e 
dare la possibilità, a quanti hanno i pre­
scritti requisiti, di accedere alle qualifiche 
superiori. 

A questo proposito, il Comitato direttivo 
regionale della FLO fa appello alla Regione 
e al Consiglio comunale di Ancona affin­
ché vogliano intervenire per risolvere la ver­

tenza INRCA per evitare :i pencolo che i l 
verifichi una spirale d; nch.este corporative 
da parte del personale, che. se approvata 
dal Consiglio di amministrazione dell'Ente. 
provocherebbero inevitabilmente, e senza al­
cuna possibilità d; controllo, analoghe richie­
ste da parte de; dipendenti degli altri enti 
ospedalieri marchigiani. Una analoga pres« 
di posizicne ha espresso unan.memento 11 
Consizlio dei delegati dell'ospedale rezicnale. 

Circa la vertenza regionale sulla sanità, 
il Comitato direttivo reg.onale impeena !• 
Federazioni provinciali ad indire entro il 
mese d: aprile appositi attivi. 

Sull'ipotesi di accordo nazionale per ti 
r 'nnovo contrattuale, il Comitato si è espres­
so sulla esigenza di andare verso .1 recu­
pero — nei futuri incentri conclusivi c o i la 
FIARO ed il Governo — d; quegli aspett i 
negativi presenti nell'ipotesi di accordo 
stesso. e cioè: le sanzioni disciplinari, eli 
accorpamenti, la definizione dei profili pro­
fessionali e della declaratoria di livello, l'in-
quadramoi to dei dirigenti e del personale 
medico. Il Comitato si è altresì espresso per 
la risoluzione dell'unicità ccntrat tuale. per 
la parte normativa e la organizzazione del 
lavoro, per la formazione e riqualificazione 
del personale medico e paramedico, seccndo 
la piattaforma espressa nel convegno di 
Riccione. 

Entro il 20 aprile le Federazioni provinciali 
saranno convocate uni tamente al Comitato 
unitario regionale per fare la sintesi di 
quanto emergerà dalle consultazioni di 
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